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DECRETO RILANCIO (Decreto Legge 19 Maggio 2020, n. 34) 
a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

Nell’ambito delle misure straordinarie previste per le imprese a seguito 
dell’emergenza Covid-19, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale n. 128 del 19 maggio 2020, il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 
denominato “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da Covid-19” cosiddetto Decreto Rilancio, riguardante una serie di interventi a 
sostegno di tutte le imprese e i professionisti varati per favorire la ripresa 
economico finanziaria del Paese.  
 
ART. 24 – VERSAMENTO IRAP 
Le imprese, con un volume di ricavi non superiore a 250 milioni, e i lavoratori 

autonomi, con un corrispondente volume di compensi, non sono tenuti al versamento del saldo dell’IRAP dovuta 
per il 2019 né della prima rata dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020. Rimane fermo l’obbligo di versamento 
degli acconti per il periodo di imposta 2019. L’importo corrispondente alla prima rata dell’acconto è comunque 
escluso dal calcolo dell’imposta da versare a saldo per il 2020, pertanto l’esclusione opera fino a concorrenza 
dell’importo della prima rata calcolata con il metodo storico ovvero, se inferiore, con il metodo previsionale. 
L’applicazione della norma è esclusa per le banche e gli altri intermediari finanziari nonché per le imprese di 
assicurazione, le Amministrazioni e gli enti pubblici. 
 
ART. 25 – CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 
Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è riconosciuto un contributo a 
fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di 
partita IVA. 
Il contributo di cui sopra non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione 
dell’istanza. 
Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 
aprile 2020 sia inferiore ai due terzi (66,66%) dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 
2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione 
dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei 
requisiti di cui sopra ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a 
far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di 
comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato 
di emergenza Covid-19. 
L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra 
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi 
del mese di aprile 2019 come segue: 

 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a un milione di euro nel 
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1.000.000 di euro e fino a 5.000.000 di euro nel 
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, per un importo non inferiore a 1.000 euro 
per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 
Le modalità di effettuazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni 
altro elemento necessario all’attuazione delle disposizioni del presente articolo saranno definiti con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 



Vito  SARACINO 
Dottore Commercialista 
Revisore  Contabi le  

 

70032 BITONTO (BA) – Via Piave, 47 – Tel. 080/3713314 - Fax: 080/3713314 
E.mail: info@studiosaracino.it - P.E.C.: info@pec.studiosaracino.it - http://www.studiosaracino.it 

Albo Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Bari n. 1802 del 28.01.1997 – C.F.: SRC VTI 67H26 A893M – P.I.: 04971680725 

 
ART. 28 – CREDITO D’IMPOSTA LOCAZIONI 
La norma prevede, per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, l’istituzione di un credito 
d’imposta nella misura del 60% dell'ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso non abitativo 
destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o 
all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo. Il credito spetta ai soggetti con ricavi o 
compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente, e alle strutture alberghiere 
indipendentemente dal volume di affari registrato nel periodo d’imposta precedente. 
In caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a 
uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse 
turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo, il credito d’imposta spetti nella 
misura del 30 per cento dei relativi canoni. 
Condizione necessaria per fruire del credito d’imposta commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 
con riferimento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio è che i soggetti locatari, se esercenti un’attività 
economica, abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento nel mese di 
riferimento rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. 
Il credito d’imposta, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, ed è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, successivamente all'avvenuto 
pagamento dei canoni. 
Al fine di evitare una duplicazione del beneficio in capo ad alcuni soggetti, si dispone la non cumulabilità in 
relazione ai medesimi canoni per il mese di marzo del credito d’imposta di cui al presente articolo con il credito 
d’imposta di cui all’articolo 65 del DL 17 marzo 2020, n. 18. 
Viene inoltre stabilito, che le modalità attuative saranno definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate, da emanare entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente DL. 
 
ART. 68 – CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA 
Viene modificato l’art. 19 e si stabilisce per i medesimi beneficiari la possibilità di richiedere il trattamento 
ordinario di integrazione salariale e l’assegno ordinario, per una durata massima di nove settimane fruibili per 
periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel 
medesimo periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo precedentemente concesso. 
E’ altresì riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di trattamento per 
periodi decorrenti dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 2020, salvo che per i datori di lavoro del settore turistico ed 
affini per i quali è possibili usufruirne anche per periodi antecedenti al 1 settembre. 
 
ART. 69 – CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA 
Viene modificato l’art. 20 in materia di trattamento ordinario di cassa integrazione salariale per le aziende che si 
trovano già in cassa integrazione straordinaria e si stabilisce, per i medesimi destinatari, la possibilità di richiedere il 
trattamento di integrazione salariale ordinario e l’assegno ordinario, per una durata massima di 9 settimane per 
periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori 5 settimane nel medesimo 
periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo precedentemente concesso. E’ altresì 
riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di 4 settimane di trattamento per periodi decorrenti 
dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 2020, aumentando il relativo limite di spesa. 
 
ART. 70 – CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA 
Viene modificato l’art. 22 in materia di cassa integrazione in deroga e viene concesso ai medesimi destinatari la 
possibilità di richiedere il trattamento di integrazione salariale in deroga, per una durata massima di 9 settimane 
per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori 5 settimane nel medesimo 
periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo precedentemente concesso. E’ altresì 
riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di 4 settimane di trattamento per periodi decorrenti 
dal 1 settembre 2020 al 31 ottobre 2020, aumentando il relativo limite di spesa. 
 
ART. 72 – CONGEDO DIPENDENTI 
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Il comma 1 modifica l’articolo 23 in materia di specifici congedi per i dipendenti del settore privato, portando a 
trenta giorni il periodo di cui possono fruire i genitori lavoratori dipendenti per i figli di età non superiore ai 12 anni 
(per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione) ed estendendo il relativo arco 
temporale di fruizione sino al 31 luglio 2020. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 
E’ aumentato il limite massimo complessivo per l’acquisto di servizi di baby sitting (da 600 euro a 1200 euro) e tale 
bonus, in alternativa, può essere utilizzato direttamente dal richiedente per l’iscrizione ai servizi socio-educativi 
territoriali, ai centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia. La 
fruizione di detto bonus è incompatibile con la fruizione del bonus asilo nido. 
Il comma 2 modifica l’articolo 25, aumentando da 1000 euro a 2000 euro il limite massimo complessivo per 
l’acquisto di servizi di baby sitting per il settore sanitario pubblico e privato accreditato, per il comparto sicurezza, 
difesa e soccorso pubblico. 
 
ART. 73 – LEGGE 104/1992 
Viene modificato l’articolo 24, in materia di permessi retribuiti ex lege n. 104/92, portandoli a ulteriori dodici 
giornate complessive usufruibili nei mesi di maggio e giugno 2020. 
 
ART. 80 – LICENZIAMENTI 
Viene modificato l’articolo 46 in materia di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, portando a cinque mesi 
il termine entro il quale sono vietati i licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo e collettivi e sono 
sospese le procedure dei licenziamenti collettivi e individuali per giustificato motivo oggettivo in corso, di cui 
all’articolo 7 della legge n. 604 del 1966. 
Viene inoltre concessa la possibilità al datore di lavoro, che nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 17 marzo 2020 
abbia proceduto al recesso del contratto di lavoro per giustificato motivo oggettivo, di revocare in ogni tempo il 
recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di cassa integrazione salariale in deroga 
decorrente dalla data in cui abbia avuto efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende 
ripristinato senza soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro. 
 
ART. 82 – REDDITO DI EMERGENZA 
Viene introdotto il Reddito di emergenza dal mese di maggio 2020 (“Rem”), quale misura di sostegno al reddito per 
i nuclei familiari in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, erogato dall’INPS in due quote 
ciascuna pari all’ammontare di 400 euro. Le domande per il Rem devono essere presentate entro il termine del 
mese di giugno 2020. Il Rem è riconosciuto ai nuclei familiari in possesso di determinati requisiti fra i quali un 
determinato valore del reddito familiare, del patrimonio mobiliare familiare e dell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente (ISEE). Il Rem non è compatibile con le indennità previste dal decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, né con le indennità di cui agli articoli 20 e 21 del presente decreto-legge. Il Rem non è altresì compatibile con 
la presenza nel nucleo familiare di componenti che siano, al momento della domanda, titolari di pensione diretta o 
indiretta ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità; titolari di un rapporto di lavoro dipendente la cui 
retribuzione lorda sia superiore ad una determinata soglia; percettori di reddito di cittadinanza ovvero di misure 
aventi finalità analoghe. 
 
ART. 84 – NUOVE INDENNITÀ PER LE PARTITE IVA 
L’articolo introduce nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da Covid-19. 
In particolare per il mese di aprile sono previsti i seguenti bonus: 

- Per i liberi professionisti iscritti alla gestione separata e co.co.co già beneficiari per il mese di marzo 
dell’indennità pari a 600 euro viene erogata un’indennità di pari importo anche per il mese di aprile 2020; 

- Per i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’AGO già beneficiari per il mese di marzo 2020 
dell’indennità pari a 600 euro viene erogata un’indennità di pari importo anche per il mese di aprile 2020; 

- Per i lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali soggetti già beneficiari per il mese di 
marzo 2020 dell’indennità pari a 600 euro viene erogata un’indennità di pari importo anche per il mese di 
aprile 2020.  

- La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese 
utilizzatrici operanti nei medesimi settori a determinate condizioni; 
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- La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese 
utilizzatrici operanti nei medesimi settori a determinate condizioni. Ai lavoratori del settore agricolo già 
beneficiari per il mese di marzo dell’indennità di cui all’articolo 30 del decreto-legge 18 marzo del 2020, n. 
18, pari a 600 euro, è erogata per il mese di aprile 2020 un’indennità di importo pari a 500 euro. 
 

Per il mese di maggio sono previsti i seguenti bonus: 
- Per i liberi professionisti iscritti alla Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme 

previdenziali obbligatorie, che abbiano subito comprovate perdite (riduzione di almeno il 33% del reddito 
del secondo bimestre 2020 rispetto a quello del secondo bimestre 2019), è riconosciuta una indennità per 
il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro; 

- Per i lavoratori titolari di rapporti di co.co.co. iscritti alla Gestione separata non titolari di pensione e non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, aventi specifici requisiti, è riconosciuta un'indennità per il 
mese di maggio 2020 pari a 1000 euro; 

- Per i lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, 
né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, è riconosciuta un'indennità per il mese di maggio 2020 
pari a 1000 euro.  
 

Inoltre è riconosciuta un’indennità per i mesi di aprile e maggio, pari a 600 euro per ciascun mese, a individuati 
lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, 
ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, sempre che non siano titolari di altro contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente e non siano titolari di pensione. Tali 
sono i lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 
31 gennaio 2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo; i 
lavoratori intermittenti, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 gennaio 2020; i lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 febbraio 2020 siano stati 
titolari di contratti autonomi occasionali ex articolo 2222 del c.c. e che non abbiano un contratto in essere alla data 
del 23 febbraio 2020, a patto che siano già iscritti alla medesima data alla Gestione separata con accredito nello 
stesso arco temporale di almeno un contributo mensile; gli incaricati alle vendite a domicilio con reddito annuo 
2019 superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie. 
Per i lavoratori iscritti al FPLS (Fondo lavoratori dello spettacolo) aventi determinati requisiti è erogata una 
indennità di 600 euro per ciascuno dei mesi di aprile e maggio 2020, sempre che non siano titolari di rapporto di 
lavoro dipendente o titolari di pensione alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Tutte le indennità 
di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito e sono erogate dall’INPS in unica soluzione, 
rispettando un determinato limite di spesa complessivo. È stabilita poi una disposizione ad hoc per la eventuale 
integrazione delle stesse indennità con il beneficio del reddito di cittadinanza. Infine viene statuita una norma di 
decadenza (15 gg.) sulla possibilità di richiedere l’indennità per il mese di marzo 2020 per varie categorie di 
lavoratori. 
 
ART. 85 – INDENNITÀ LAVORATORI DOMESTICI 
Viene riconosciuta un’indennità, per i mesi di aprile e maggio 2020 pari a 500 euro per ciascun mese, in favore dei 
lavoratori domestici che al 23 febbraio 2020 abbiano in essere uno o più contratti di lavoro per una durata 
complessiva superiore a 10 ore settimanali, a condizione che non siano conviventi col datore di lavoro. Detta 
indennità non è cumulabile con altre varie indennità riconosciute da COVID-19 e non spetta altresì ai percettori del 
reddito di emergenza (REM) o ai percettori del reddito di cittadinanza a determinate condizioni (si procede 
eventualmente ad una sola integrazione del reddito di cittadinanza). Essa non spetta 
ai titolari di pensione, ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità e ai titolari di rapporto di lavoro dipendente 
a tempo indeterminato diverso dal lavoro domestico. 
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ART. 119 - INCENTIVI PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, SISMA BONUS, FOTOVOLTAICO E COLONNINE DI 
RICARICA DI VEICOLI ELETTRICI 
L’articolo stabilisce che la detrazione spettante a fronte di specifici interventi in ambito di efficienza energetica, 
riduzione del rischio sismico, installazione di impianti fotovoltaici e installazione di colonnine per la ricarica di 
veicoli elettrici, si applica nella misura del 110% in riferimento alle spese sostenute dal 1°luglio 2020 al 31 dicembre 
2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. 
Le spese ammissibili all’agevolazione sono le seguenti: 

- interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che interessano l’involucro 
dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio 
medesimo, per un ammontare complessivo delle spese non superiori a 60.000 euro moltiplicato per il 
numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio; 

- interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, 
anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici, relativamente ad un spesa non superiore a euro 
30.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio ed è riconosciuta 
anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito; 

- interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 
con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di 
calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici 
ovvero con impianti di microcogenerazione, per una spesa non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta 
anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 

 
Per quanto concerne l’ambito applicativo le detrazioni di cui sopra si applicano anche alle persone fisiche non 
nell’esercizio di imprese, arti o professioni, ai condomini e agli IACP, mentre, con riferimento agli interventi di eco-
bonus, si specifica che la detrazione con aliquota del 110 per cento non spetta se le spese si riferiscono a interventi 
su edifici unifamiliari non adibiti ad abitazione principale. 
 
ART. 120 – CREDITO D’IMPOSTA PER L’ADEGUAMENTO DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
In riferimento alle spese necessarie per la riapertura in sicurezza delle attività economiche è previsto un credito 
d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in relazione agli 
interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la diffusione del 
virus COVID-19, ivi compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di 
spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in relazione agli investimenti in 
attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto 
di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per 
il controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti. 
Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi 
sostenuti ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ed è cedibile ad altri soggetti, compresi istituti di 
credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito. 
La platea dei soggetti possibili beneficiari del credito d’imposta sono gli operatori con attività aperte al pubblico, 
tipicamente, bar, ristoranti, alberghi, teatri e cinema. 
Poiché in questa fase non possono essere identificati tutti i soggetti e tutte le categorie di investimenti necessari 
alla riapertura, il comma 3 prevede che con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con quello 
dell’economia e delle finanze, possano essere identificati ulteriori soggetti aventi diritto e investimenti ammissibili 
all’agevolazione sempre rispettando il limite di spesa. 
 
ART. 121 – CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA 
La disposizione, anche al fine di supportare la ripresa dell’economia a seguito della crisi collegata all’emergenza 
epidemiologica da Covid 19, introduce in via sperimentale, per gli interventi effettuati negli anni 2020 e 2021 – la 
possibilità per il soggetto avente diritto ad alcune detrazioni fiscali, di optare, alternativamente, per un contributo 
di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli 
interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito 
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d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito, ovvero, per la trasformazione del corrispondente importo 
della detrazione in credito d'imposta da utilizzare anche in compensazione, con facoltà di successive cessioni ad 
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Tale previsione deroga espressamente 
alle specifiche disposizioni in materia di cessione del credito e di sconto in fattura contenute negli articoli 14 e 16 
del DL n. 63 del 2013. 
Si rinvia, comunque, a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la definizione delle modalità 
attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica. 
 
ART. 122 – CESSIONE DEI CREDITI D’IMPOSTA RICONOSCIUTI PER AFFRONTARE L’EMERGENZA  COVID-19 
La disposizione introduce in via sperimentale – fino al 31 dicembre 2021 – la possibilità per il soggetto avente 
diritto ai crediti d’imposta introdotti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, richiamati al 
comma 2, di optare, in luogo dell'utilizzo diretto, per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti, 
compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 
Si rinvia, comunque, a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la definizione delle modalità 
attuative delle disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica. 
 
ART. 123 – SOSPENSIONE CLAUSOLA SALVAGUARDIA IVA ED ACCISE 
Le disposizioni in esame intendono sopprimere definitivamente, a partire le c.d. “clausole di salvaguardia” che, a 
decorrere dal 1° gennaio del 2021, prevedono automatiche variazioni in aumento, delle aliquote dell’imposta sul 
valore aggiunto e di quelle in materia di accisa su taluni prodotti carburanti. 
 
ART. 125 – CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE 
La disposizione abroga il credito d’imposta previsto dall’art. 64 del DL n. 18 del 2020 e l’articolo 30 del DLn. 23 del 
2020, prevedendo un credito d’imposta in favore delle persone fisiche esercenti arti e professioni, degli enti non 
commerciali, compresi gli enti del Terzo del settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, un credito d’imposta 
finalizzato a favorire l’adozione delle misure necessarie a contenere e contrastare la diffusione del virus Covid-19. 
In particolare, il credito d'imposta spetta nella misura del 60% delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, fino 
all’importo massimo di 60.000 euro. 
Le spese ammissibili al credito d’imposta sono quelle relative: 
a) alla sanificazione degli ambienti nei quali i predetti soggetti svolgono la propria attività lavorativa ed istituzionale 
e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività;  
b) all’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 
c) all’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;  
d) all’acquisto e all’installazione di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di protezione individuale, quali 
termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 
e) all’acquisto e all’installazione di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e 
pannelli protettivi. 
Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrata, da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di 
conversione, verranno definiti i criteri e le modalità di applicazione del presente credito d’imposta. 
 
ART. 126 – PROROGA VERSAMENTI 
L’articolo prevede lo slittamento dei termini di versamento al prossimo 16 settembre 2020, in un’unica soluzione o 
in quattro rate mensili di pari importo, ma solamente in presenza delle condizioni già dettate in precedenza dagli 
articoli 61 e 62 D.L. 18/2020 (Decreto “Cura Italia”) e dall’articolo 18 D.L. 23/2020 (Decreto “liquidità”). 
Al fine, quindi, di potersi avvalere della proroga è necessario eseguire il cd. “test del fatturato”, verificando che per 
i mesi di marzo ed aprile 2020 il decremento del fatturato e dei corrispettivi sia almeno pari al 33% (o al 50% per le 
imprese ed i lavoratori autonomi con ricavi o compensi superiori ai 50milioni nel 2019). 
Il secondo comma proroga al 16 settembre il termine del versamento, in autoliquidazione, delle ritenute di cui agli 
articoli 25 e 25-bis D.P.R. 600/1973 per le quali i soggetti interessati (lavoratori autonomi e agenti) hanno richiesto 
la non applicazione nel periodo tra il 17 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020. 
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Anche con riferimento a tale proroga non cambiano i presupposti per avvalersi della sospensione (ricavi e compensi 
non superiori ad euro 400.000 nel periodo d’imposta 2019 e assenza di compensi per lavoro dipendente e 
assimilato nel mese precedente). 
Il terzo comma, infine, si riferisce ai soggetti di cui agli articoli 61 e 62, ossia rispettivamente alle imprese operanti 
nei settori maggiormente colpiti dall’emergenza e alle imprese e professionisti con ricavi o compensi non superiori 
a 2milioni di euro nel 2019. 
Anche per tali soggetti non muta l’ambito oggettivo del differimento (ritenute, Iva e contributi) scadenti nel 
periodo dal 2 marzo al 30 aprile per i soggetti di cui all’articolo 61 D.L. 18/2020 (ed Iva del mese di marzo), mentre 
per le “piccole” imprese di cui all’articolo 62 il differimento riguarda il periodo temporale compreso tra l’8 ed il 31 
marzo 2020. 
 
ART. 140 – MEMORIZZAZIONE ELETTRONICA DEI CORRISPETTIVI E REGISTRATORE TELEMATICO 
Il comma 1 proroga fino al 1° gennaio 2021 la non applicazione delle sanzioni agli operatori che non sono in grado 
di dotarsi entro il 1° luglio 2020 di un registratore telematico ovvero di utilizzare la procedura web messa a 
disposizione dall’Agenzia delle entrate. Resta fermo l’obbligo, per tali soggetti, di emettere scontrini o ricevute 
fiscali, registrare i corrispettivi e di trasmettere telematicamente con cadenza mensile 
all’Agenzia delle entrate i dati dei corrispettivi giornalieri. 
Il comma 2 interviene anche sulle disposizioni del comma 6-quater del citato articolo 2, prevedendo uno 
slittamento, sempre al 1° gennaio 2021, del termine di adeguamento dei registratori telematici per la trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri esclusivamente al Sistema tessera sanitaria. 
 
 
ART. 141 – LOTTERIE DEGLI SCONTRINI 
La norma introduce un differimento fino al 1° gennaio 2021 dei termini a partire dai quali decorre la lotteria dei 
corrispettivi. 
 
ART. 142 – RINVIO DICHIARAZIONE IVA PRECOMPILATA 
La norma dispone che l’avvio sperimentale del processo che prevede la predisposizione delle bozze dei registri IVA 
e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA da parte dell’Agenzia delle entrate sia rinviato alle 
operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio 2021. 
 
ART. 143 - BOLLO SU FATTURE ELETTRONICHE 
La norma proroga dal 1° gennaio 2020 al 1° gennaio 2021 l’applicazione delle disposizioni recate dall’articolo 12-
novies del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 che introducono una procedura di integrazione da parte dell’Agenzia 
delle entrate dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche inviate tramite il Sistema di Interscambio che 
non recano l’annotazione di assolvimento dell’imposta. 
 
ART. 144 – VERSAMENTO AVVISI BONARI 
la norma proposta rimette nei termini i contribuenti per i pagamenti in scadenza tra l’8 marzo 2020 e il giorno 
antecedente l’entrata in vigore del decreto, anche per le rateazioni in corso, delle somme chieste mediante le 
comunicazioni degli esiti del controllo di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del DPR n. 600 del 1973, 54-bis del DPR n. 
633 del 1972, nonché mediante le comunicazioni degli esiti della liquidazione relativamente ai redditi soggetti a 
tassazione separata. La norma proposta prevede altresì la sospensione dei medesimi pagamenti in scadenza nel 
periodo compreso tra l’entrata in vigore del decreto e il 31 maggio 2020. I versamenti di cui sopra possono essere 
effettuati in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o in 4 rate mensili di pari importo a decorrere da 
settembre 2020 con scadenza il 16 di ciascun mese. 
 
ART. 149 – VERSAMENTO AVVISI DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE, CONCILIAZIONE, RETTIFICA E 
LIQUIDAZIONE E DI RECUPERO DEI CREDITI D’IMPOSTA 
Si dispone la proroga al 16 settembre del versamento della prima o unica rata relativa alle adesioni sottoscritte, dei 
versamenti relativi alle mediazioni, alle conciliazioni, al recupero dei crediti di imposta e agli avvisi di liquidazione 
per i quali non è applicabile l’articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Tale disposizione si applica 
agli atti i cui termini di versamento scadono tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020. 
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ART. 154 – SOSPENSIONE AGENZIA DELLA RISCOSSIONE 
La disposizione introduce una serie di modifiche all’art. 68 del decreto-legge n. 18/2020, relativo alla sospensione 
dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione. 
In particolare: 
- la lett. a) differisce dal 31 maggio al 31 agosto 2020 il termine finale della predetta sospensione; 
- la lett. b), invece, stabilisce che, per i piani di dilazione in essere alla data dell’8 marzo 2020 e ai 
provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto 2020, la 
decadenza del debitore dalle rateazioni accordate dall’agente della riscossione e gli altri effetti di tale decadenza 
previsti dalla legge, si determinano in caso di mancato pagamento di dieci, anziché cinque rate; 
- la lett. c) sostituisce il comma 3 dell’art. 68 del DL n. 18/2020 - che attualmente si limita a differire al 31 
maggio 2020 il termine di pagamento delle rate della c.d. “rottamazione-ter” e del c.d. “saldo e stralcio” in 
scadenza al 28 febbraio e al 31 marzo 2020, e consente che il versamento di tutte le rate di tali istituti agevolativi in 
scadenza nell’anno in corso possa essere eseguito entro il 10 dicembre 2020. Viene precisato che a tale ultimo 
termine non si applica la “tolleranza” di cinque giorni di cui all’articolo 3, comma 14-bis, del DL n. 119 del 2018, ciò 
per garantire la sicura acquisizione nell’anno 2020 delle relative somme al bilancio dello Stato e degli altri enti 
creditori; 
- la lett. d), sempre in considerazione della generalizzata difficoltà dei debitori nell’assolvimento delle 
obbligazioni da ruolo e da avvisi esecutivi, rimuove la preclusione prevista dalle norme vigenti (art. 3, comma 13, 
lett. a), del DL n. 119/2018), alla possibilità di chiedere la dilazione del pagamento dei debiti inseriti nelle 
dichiarazioni di adesione alle definizioni agevolate di cui alla medesima lettera d) per i quali il richiedente non abbia 
poi provveduto al pagamento di quanto dovuto. 
 
ART. 176 – TAX CREDIT VACANZE 
Viene riconosciuto in favore dei nuclei familiari con un reddito ISEE non superiore a 40.000 euro, un credito, 
relativo al periodo d’imposta 2020, per i pagamenti legati alla fruizione dei servizi offerti in ambito nazionale dalle 
imprese turistico ricettive dagli agriturismi e dai bed &breakfast. 
Il comma 2 prevede che il credito sia utilizzabile da un solo componente per ciascun nucleo familiare, nella misura 
massima di 500 euro per ogni nucleo familiare. Il credito previsto decresce con il diminuire dei componenti del 
nucleo familiare: in ragione di ciò, sarà riconosciuto un credito pari a 300 euro per i nuclei familiari composti da due 
persone e a 150 euro per quelli composti da una sola persona.  
 
ART. 177 – ESENZIONE IMU SETTORE TURISTICO 
La disposizione prevede l’abolizione del versamento della prima rata dell'IMU, quota-Stato e quota-Comune in 
scadenza alla data del 16 giugno 2020 per i possessori di immobili classificati nella categoria catastale D/2, vale a 
dire gli immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù e dei campeggi, a condizione che i 
relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate, a condizione che i possessori degli stessi siano 
anche gestori delle attività ivi svolte. La norma prevede altresì la stessa agevolazione per gli stabilimenti balneari 
vale a dire quelli marittimi, lacuali e fluviali nonché per gli stabilimenti termali. 
 
ART. 181 – SOSTEGNO IMPRESE DI PUBBLICO ESERCIZIO 
La disposizione prevede l’esonerano dal pagamento della TOSAP e del COSAP per le imprese di pubblico esercizio di 
cui art. 5 della legge n. 287 del 1991, titolari di concessioni o di autorizzazioni di suolo pubblico a partire dal 1° 
maggio fino al 31 ottobre 2020. 
Il comma 2 prevede che a decorrere dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino al 31 ottobre 2020, le domande di 
nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle superfici già concesse sono 
presentate in via telematica all’ufficio competente dell’Ente locale, allegando la sola planimetria in deroga al D.P.R. 
n. 160 del 2010 (Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 
produttive). Non è dovuta l’imposta di bollo di cui al decreto del D.P.R. n. 642 del 1972. 
 
ART. 229 – MISURE PER INCENTIVARE LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
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Al fine di incentivare forme di mobilità sostenibile alternative al trasporto pubblico locale, viene introdotto un 
buono pari al 60% della spesa per l’acquisto di alcuni mezzi e servizi di mobilità sostenibile, effettuati nel periodo 
dal 4 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020. 
Possono beneficiare del bonus bici e monopattino tutti coloro che hanno i seguenti requisiti: 

- sono maggiorenni; 
- sono residenti nei capoluoghi di Regione, nelle Città metropolitane, nei capoluoghi di Provincia ovvero nei 

Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 
- acquistano o hanno acquistano dal 4 maggio al 31 dicembre 2020 uno dei veicoli che danno diritto al 

buono mobilità introdotto, quali biciclette, anche a pedalata assistita, veicoli per la mobilità personale a 
propulsione prevalentemente elettrica (segway, hoverboard, monopattini, monowheel, servizi di sharing, 
mobilità condivisa a uso individuale esclusi quelli mediante autovetture). 

Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministero dell’ambiente di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, saranno definite le modalità di attuazione del bonus di cui sopra. 
 
Bitonto, 25 maggio 2020 

Dott. Vito SARACINO 
Dottore Commercialista in Bitonto (BA) 
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